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Si estende la pretesta 
per gli atlantici a Roma 

Vermini 28 ottoVre 1OTf 

EMMENTI Fangio velocissimo 
Ieri a Barcellona 

P E R GLI ATLANTICI AL FORO ITALICO 

Il C.O.N.I. protesta 
I dirigenti delio sport italiano non hanno potuto 
tacere i l grave sopruso perpetrato dal governo 

Mercoledì scorso si è riunita a t i Paesi, piesa conoscenza dell'illegale 
Roma la Giunta Esecutiva du|occupazione da P«;«te di foize cstra-
CONI, e ieri è stato emesso un co- nee allo Sport, della Sede Centrale 
muni ta lo «ni l-ivnri rv.mmnii i: ' <Jel <-'ONI- «icntre elevano Ja loro municato sui lavori compiuti. JM v,or.-,nte protesta conilo un tuie so-

priibo. (lamio mandato al Comitato comutiicato dice fra l'altro 
«La Giunta Esecutiva del (MINI 

preso atto della temporanea in :i 
sponruilità dei locali del Foto Ma­
lico, sede del CONI, a segui o di 
diversa provvisoria ulilizzazÌMic, 
tino al 5 dicembre 1951, Ma..ili.a 
, , t , - ,„ . . • . . . . . 1 1 , » rt 

I t a g l i UIBAIII V I U t C H I d l l t l ! t n u » l l l l v 
la propria preocupazione per le 
inevitabili ripercussioni sul funzio­
namento dell'organizzazione spor­
tiva e particolarmente della pre­
parazione olimpionica, e fa sicuro 
affidamento sull'opera della I n c i ­
denza perchè tali conscRuenze t.ia-
nn le più limitate possibili e per­
chè comunque i lavori dello Stu­
dio Olimpionico non ahiiiano a sof­
frire interruzioni. Approva l 'oje-
ra svelta dalla Segreteria per assi­
curare il funzionamento dritti in­
fici util izzando temporaneamente 
altri locali del Furo Italico, messi 
,v disposizione, ed accoglie la prò* 
posta di rinvio al 10 dicembre 11131 
ilei Consiglio Nazionale del CONI. 
?;ià fissato per il 29 novem­
bre 1951 ». 

La Giunta ha poi sottolineato il 
•<primato conseguito clall'ltul.a nei 
.fiochi del Mediterraneo. , ed ha 
«rivolto i l suo elogio afili atleti 

partecipanti ». Successivamente la 
Giunta ha ricevuto i presidenti del­
ie Federazioni Sport Invernali, Ho­
ckey su Ghiaccio e Pattinaggio su 
Ghiaccio per esaminare le basi de -
Tinitive del la partecipazione ai Gio-
i h i Olimpici di Oslo; ha infine por­
l o un saluto al Cancelliere del CIO 
Otto Meyer, fermatosi a Roma per 
esaminare gli impianti sportivi e 
•particolarmente lo Stadio Olimpio­
nico, « i n al lest imento per le Olim-
uirdi 13G0, a suo tempo richieste 
dall'Italia ». 

Come si ricorderà, il nostro gior­
nale sognalo tempest ivamente agli 
sportivi italiani il sopruso compiuto 
tini governo a: danni del massimo 
etite sportivo italiano, e quindi del­
l o sport nazionale, con la improv­
visa requirizione dei locali del Fo­
ro Italico, destinati alla Ccnferen-
va Atlantica del prossimo mese. 

Oggi i dirigenti del CONI, solita­
m e n t e soggiacenti ai voleri de l l e 
nutorità governative, non possono 
Vare a m e n o di esprimere la loro 
«preoccupaz ione» per le conse­
guenze dannose che il provvedi­
mento avrà e sul funzionamento 
ilei servici essenziali del Comitato 
e •*nlla stessa preparazione o l im­
pionica. Questo per quanto riguar­
da i locali requisiti; ma i lavori 
de l la Conferenza Atlantica non pos­
sono non presupporre una sosta 
•forzata dei lavori alto Stadio Ol im­
pionico. Ed allora ecco i nostri d i ­
rigenti sportivi «augurars i» che la 
sosta non abbia gravi ripercussioni; 
questa è praticamente una sconfes­
sione del segretario generale dot ­
tor Zauli, il quale ebbe a dichia­
rare a un giornale romano della 
sera, qualche giorno fa, che - i la ­
vori de l Cantiere de l lo Stadio non 
tivrebbero subito interruzioni e sa­
rebbero prosegu 

Come mai 

Comunale di Prato di esprimere la 
loio solidarietà ni massimo organi­
smo Sportivo d'Italia, e fanno voti 
a n i l i n e alla Sede Cent, ale dello 
Sport e della l'are, sia evita'a l'umi­
liazione di ospitare una • onici enza 
dove si inercaiiteKgia la gioventù 
•:'".".'J!a!e. ..*.'. ...I.-mio n; i.-n «>nso la 
dignità della Gioventù Sportiva di 
tutto 11 Mondo ». 

Anche partite straniere 
nella scheda Totocalcio 

I.a dire/ione del « Totocalcio •. rie! 
corso di una conferenza stampa, ha1 

annunciato ieri mattina alcune ini-l 
portanti novità in prugiamma per le 
tchede dell'I 1 e del 25 novembre 
Come (• noto, in tali giornale essendo 
impegnate le nazionali A e B. non 
nv ranno luogo in Italia Incontri di 
calcio di .serie A. B. C e promozione. 

La direzione del • Totocalcio » per 
ovviare all'inconveniente ha deciso 
di inserire nella tclicda partite di 
calcio di altre nazioni, come già av­
viene In Austria e In Svizzera. 

OSSERVATORIO PUG1USTICO INTERNAZIONALE 

Sballa delusione di Mitri 
all'assaltò di «Marciarlo a X'oiiìs 

Uno sola prospettiva per Tiberio: il riposo - L'incontro di stanotte a New York 

l'i .i piasti a parata ili Cordrll, il portiere di H'Aston Villa, nrll in­
contro con il To'iiMihain Hoispur, vln'o da quest'ult imo per due a 
zero. L'Astiin Villa è una delle « prandi » del calcio inglese , ma da 
(Illaidir giornata ha dovuto abbandona e le prime posi ioni, perche 
il suo attacco non gira «in a pieno red ine ; l critici londinesi affer­
mano che la forza della squadra è tutta m i portiere, ed infatti Cor-
deli è c o n s i d e v ' o il tni'ilior guardiano di quest'anno del campionato 
inglese. Ilert Williams d e \ e ijuin'i fare attenzione al suo posto in 

nazionale, al quale Cordcll aspira 

DA QUESTA SERA A MILANO SETTE TiTOU IN PAUO 

l pesisti statunitensi ed 
senza rivali ai mondiali 

egiziani 
di peso 

Sofo l'iraniano Namdjou e il francese Debuf potranno inquietarli, 
data l'assenza dei sovietici - Affli italiani solo ruoli di comparse 

MILANO. 25. — Domani sera sul­
la pedana del palazzo del O'/MOCHO 
(lira inizio la VII vili zio ne dei cam­
pionati mondiali di solteramcnto-pe­
ti Dopo la ccmtiorita j>cr la itiau-
guraztone ufficiale del torneo si svol­
gerà alle 21.30 la lotta per il prima­
to della categoria dei pesi piuma 
(per atleti che non superino il peto 
di 60 kg ) . L'indomani, cioè sabato. 
si disputeranno le gare dei gallo 
(fino a 56 kg.), dei leggeri (non ol­
tre kg. 67.5) e dei nieoi (sino a kg 
75). Kella giornata di domenica in­
fine. saranno di scena i medio-mas-
«imi fsino a kg. 82.5). i tnasslinl-
leggeri (sino a kg. 90) ed i massimi 
(oltre i 90 kg. di peso; 

Lo scorso anno i campionati ebbero 
luogo a Parigi al Palais de Chaillot. 
l'oirlif- allora la categoria dei maml-
oil-ieegerl non era stata ancora de 
limitata, i sci titoli in palio vennero 
vinti dai seguenti atleti: pesi galli-
yamdjou (Iran) con kg. 310 nelle 
tre. alzate dt disfenjionc. strappo t 
slancio: pesi piuma yayad (F.glttoi 
ton kg. 327.5; pesi leggeri Pittman 
(V.S A.) con kg. 352.5; pesi medi 
FA Touny (Fgitto) con kg. 400; pesi 

in.edio-ma.<*lnil Stanczi/ck (U.S.A.) 
iseguUl rego larmente - . . \ c o n , 420: pesi mussimi Davis (b 
\ °*& ^,^0^\,Acve,,S.A.)con kg.462 5. 

Poiché a Parigi, come qtiest'ann'i 
\a Milano, fu anche compilala unii 

ili pubbl icamente ammettere che 
danno ci sarà e sarà ri levante (c\ 
tutt'al p iù si l imita ad augurarsi j c / f < , a i / : c a u fidale pcr i titoli europei, 
che tale danno non sia poi RraVis-J, jg, uton continentali furono asse-
eimo)? La risposta è semplice: l a , g t w t i ai seguenti atlft:: trillo Timi-
Interferenza governativa, la gravità jf^ja»i (URSS) con kg. 305; plum* 
de l sopruso, hanno fatto fi che da /.aputin (URSS) con kg. 317.5; leg-
ngni parte pervenissero al Comitato-gerì Sietilko (URSS) con kg. 347 5. 
l e proteste derti sportivi, de l le so- medi Puskariev (URSS) con Kg. 385: 
cleta, dei dirigenti di federazioni, [rncdio-manslml Vorobiec (URSS) con 
ecc. E fra l e conseguenze dnnnoseifrp 420; mussimi KulTenko (URSS) 
rìell'arhitrio governativo .1 CONI, con kg. .#22.5. 
comincia ad annoverare il forzato, Due soli italiani gareggiarono u 
r invio dei lavori del suo Consicl o,/»a:.gi; ptgn itti e Fiorentini, il mo-
Nazionale . già previsto per " il 29 nenese ottenne, il jp.'Mro posto nciì.t 
n o v e m b r e {classifica dei leggeri, con hg. 307.4. 

Comunque la dichiarata «preoc - j ventre Fiorentini, allora peso medio. 
cupazione » del CONI merita egual - *'- piazzò ci di cimo posto ton esi­
mente di essere "egnalata. Ora è il logrammi 5?2.5. 
governo che d e v e d.re la sua, è il! una specie di prologo dei cam-
yoverno che d e v e smentire o con-ipionaff lo si è avuto oggi ton il 
fermare la gravità dei danni pre-I Congresso della 1 creazione Inter-
visi] ria al funzionamento dei nr*,'nazionale d> solici anelilo pesi, nel 
vizi del CONI sia ai lavori del lo ' (orso della qua'e il Presidente Ros-
StEdio olimpionico- Il governo non sett ha comunicato che in giornata 
può continuare a taceres t i una c i - e - , non era peri e mi fa a'euna notizia 
<1ion.- che interessa da vicino Vat-i"•"<"»« """ squarta «')i,.-/wo e che 
tlvità di *utt<> lo srtort nazionale, jrf-ftinfo la ,wr/r nasone della 

nfoncrsi molto ira-

T̂ a protesta a Prato 
di dodici società 

PRATO. 25. — Ecco II testo di un 

atleti della mezza luna non contano 
a nostro patere uomini di eoezio 
nule uiloie nelle tre tategone supf 
rum 

inicie gli atleti USA. guidati dai 
due celebri «coarti?» lìob Hot)man 
e Tcrjjik. presentano una équipe for­
midabile. torte, del tari hheppard. 
Pete George. Bradford, oltre che dei 
fratelli schemanshy. di piiman * 
Daiiis 

Assenti I soinettci, a parte 1 for. 
tissimo iraniano Namdjou e iì tran 
tese l/ebiif. non vediamo chi potreb­
be infastidire jrh statunitensi e gli 
egiziani. Gli italiani faranno da c i m -
parsc. ma sarà interessante scgu'rt 
i nostri migliori: Pignattl (leggeri), 
Fiorentini (ora fra l mediomassimij. 
Zardi (massimi-leggeri) e Mancinell. 
(massimi), in quanto ai motivi della 
nostra sconsolante deficienza, c^ ne 
sarà occasione di riparlarne nel cor-
tu dei campionati. 

G. R. 

Due prìrrteti di Ben 
MONACO (Baviera). 25. — Il cam­

pione tedesco Wilhelm Herz, con una 
moto « NSU » di 350 cmc. sovrali­
mentata. ma <enza schermo aero­
dinamico, nonostante il vento sen- orarK 

*lbl!e ha battuto I primati mondiali 
di un km. con partenza da fermo 
alla i n d i a di km. 146 all'ora (pri­
mato precedente: Sandrl su Guzzi. 
km. 142. Mtio dal 1939), e del m:-
fi'lo, «copre con Partenza da fer­
ino. alla inedia di km. 1B4 (primato 
precedente: km. 160. dal 1939, di 
Saniiri su Gozzi). 

Temno - record di Fangio 
sul circuito di Pedralbes 

BARCEIXONA. 25. — Juan Fangio 
ha battuto oggi il record del cir­
cuito di Pedralbes, durante lo svol­
gimento delle prove per 11 G.P. di 
Spagna che ai evolgerà domenica 
a Barcellona. 

Al volante di un'Alfa Romeo 4500 
Il campione argentino ha Infatti s u ­
perato per ben quattro volte il re­
cord srtabUlto l'altr'anno da Ascari. 
Il miglior ter"po odierno dt Fangio 
è stato di S'16^95 (velocità di km. 
IR5.960 orari). 

La migliore velocità di Ajrcarl era 
stata l'anno scorso di km. 157.897 
orari. 

Dopo Fangio 11 migliore è stato 
oggi il suo compatriota Gonzales il 
quale, .«su Ferrari, ha girato alla ve-
'ocità di km. 164.500. seguito da V :l-
lore^l (Ferrari) con km. 1R4.350 

La sconfitta subita da Tiberio Mi­
tri lunedi sera al Palais des Sporta 
di Parigi, contro (I campione d'Eu­
ropa dei pesi « uetters » Charles Hu-
mez, ha avvilito gli «portivi italiani. 
Tiberio ha altresì ammutolito i suoi 
ammiratori, i quali quando partano 
del ragazzo di Trieste n« parlano con 
una certa enfasi, quasi per addossare 
ad altri te colpe delle sue sconfitte. 

Ottetti xnitenitnri avevano # *i««i 
a torto •.- speiafo che questo incieli 
avrebbe potuto essere quasi una pi­
tta di lancio per la rinascita puotti-
stica del triestino, mentre invece è 
terminato con esito disastroso. Eppure 
le cronache non hanno mai illuminato 

'//iimez come un puotle ricco di sfu­
mature stilistiche, bensì come un 
atleta solo dotato di un buon pupno, 
unito nd una grande volontà. 

Cosi .Mitri ha conosciuto • in quel j 
Palais a lui tanto famil'are. la più 
<icim{orlante sconfitta de'la sua car­
riera, per Io più contro un 
welter che 
fnori-clastc. 

Le cronache dell'incontro parlano 
d» un Mitri giù di corda, e m'indi 
piivo di un quid d'im))rovi.sa:iori». 
D'accordo clie si è trattato di una 
aeratacela, una di quelle alle 
sono soyyetti tutti gli atleti, ma come 
dicemmo alla violila, per tener teita 
ad un focoio cavallo come ?ia dimo­
strato di essere llumez, sarebbe ba­
stato che Mitri foste in possesso di 
un insidioso sinistro, pugno che pe­
raltro ii triestino non possiede (altri. 
menti contro un avversarlo quale 
llumez gli avrebbe dato la vittoria.;. 

Poco consolante i quindi stato lo 
spettacolo offerto agli habltués del 
Palais dal nostro Mitri. Auguriamoci 
che questi non prenda *ul serio l'of­
ferta fatta dal suo manipolatore 
Benajm per incontrare nuovamente 
Ritter. Con l'incontro dt lunedi scorso 
cade una fitta nube sulla personalità 
pugilistica del triestino. Lenti ma sl-
oni/ìcativi erano stati i segni della 
sua ripreta fino all'incontro con Mu-
mez. Quella di domani sarà invece 
molto più difficoltosa e potrà esserci 
solo a costo di prodezze, accoppiate 
ad uno spirito imprevedibile « ad 
una boxe piti sostanziale di quella 
sinora praticata. Comunque Mitri po~ 
tra, dimenticare il nuovo brutto epi­
sodio soltanto dopo aver accordato 
un lungo riposo alle sue mascelle. 

• • • 
Po^he ore mancano all'atteso Incon­

tro tra Joe Louis e Rocky Sfarciano, 
che terrà il cartellone questa notte 
al .Madison Situare Garden di New 
York e che si preannuncia come 11 
più importante incontro della sta­

gione pugilistica invernate americana. 
Il peso massimo italo-americano, qua­
lora uscisse vincitore del sempre in 
gamba Louis, potrebbe sperare di 
contendere il monopolio dei massimo 
alloro ad un pugile di colore. 

Febbrile attesa regna per l'incon­
tro fra questi due forti « punchers ». 
Marciano ha 27 anni; una vittoria 
sull'anziano ex-campione Louis rap-
pr#«pn»ffrctb5 HT.S. ~.Tc. W.u^.^'.'.i :".:, 
tevole e promettente per la sua car­
riera. Dal canto suo Louis vorrà vin­
cere nettamente per poter mantenere 
ancora in piedi 1 suoi sogni di rfac-
qutstare la corona mondiale che de­
tenne per anni, 

Si prevede che all'incontro assi­
steranno oltre sedicimila spettatori, 
tanto da fare registrare un incusso 
di J75 mila dollari. Le sedie'di ring 
costeranno 25 dollari, vale a dire 
16.000 (ire italiane. 

.«.-. , „ „ t , n ,,-n «».„ Louis, stando alle ultime sedute di 
pm contro un peso aUennment0i ai tTOVa in eccellenti 

non può considerarsi un condizimi di , o r m a . D , ] n U | > no
C„n

0. 
stante la grande differenza di età, 
Joe conserva ancora un'eccezionale 
potenza di pugno, ed è perciò favo­
rito 8 contro 5 (via al momento di ,,„ .,„ „,„ . , i satire sul ring non 6 improbabile che una di quelle alle quali , a q u o t o Uovi { d u e a ' w e „ a r l 0 „ 0 

pari}. 
C'è chi ritiene Marciano ti più sen­

sazionale pugile di questi ultimi anni. 
mentre altri sono del parere che egli 
troverà nel vecchiu Louis un avver­
sario diiftcìle, malgrado la potenza di 
pugno dell'ilulo-americano, il quale ha 
ul suo attivo 37 vittorie consecutive. 
ed i imbattuto da professionista. Per 
!a cronaca, Marciano ha conseguito 
32 vittorie per K.O. mentre invece 
Louis ne ha totalizzate 68 su 70 in-

il combattimento verrd trasmesso 
per televisione, dato che sette fab­
briche di apparecchi per la televt 
sione si sono associate con una so­
cietà produttrice di rasoi per assicu 
rarsi i diritti della trasmissione, ed 
hanno sborsato all'uopo oltre 100.000 
dollari ! 

ENRICO VENTURI 

Un autista di piazza 
allenatore nazionale! 
LONDRV 25 — Il condecente di 

taxi di Londra. Ernest Tilllr.e-Hurtt. 
sarà l'allenatore de la squadra pugi­
listica britannica che incontrerà in 
razionale d'iettantisttca italiana al­
la piscina dello Stadio di Wamb!e\ 
li 14 novembre 

Allenamento a ranghi ridotti 
della Lazio sotto la pioggia 

Anche I biancoaizurri disertano II campionato riserve? 

Ieri allo Stadio, flotto la pioggia, 
allenamento 'ormato ridotto della 
Lazio contro una squadra di ragaz­
zi. Bigogno ha allineato nel due 
tempi di mezzora: Landucci (Sen­
timenti IV fra gli allenatori), Foil-
gna. Malacarne. Sentimenti V: Mon­
tanari. Sentimenti IH (Spurio): Nt-
coletti (Sukrù). Coletta, Maccl. B im­
bi. Sukrù (Sentimenti IH». Gioco 
mediocre e tre goal della prima 
squadra (o presunta tale) con Sukrù 
(2) e Nicolettl. 

A Bigogno premeva di .vedere gio­
care le riserve, che domenica do­
vrebbero incontrare nel campionato 
loro riservato H Piombino, ma non 

VITA DELL' U. I. S. F. 
I campionati provinciali 

dì atletica femminile 
Hanno avuto luogo, mercoledì 23, 

I Campionati Provinciali Femminil i 
di atletica leggera. 

Ecco 1 risultati deUa gare: M. «0 
plani: 1) Giacchlnl Rosalba (Trion­
fale) fl"3; 2) Cossu Rita (Esquillno) 
9-6; 3) Frezza; 4J Jacobial; 5) Al­
lotti; m. 200 piani: 1) Giacchlnl Ro­
salba (Trionfale) 32"7; 2) Jacobinl; 
3) Cossu; salto la lungo: 1) Giac­
chlnl Rosalba (Trionfale) 3.64; 3) 
Pulirteli 3) Bonino; 4) Jacobinl; 5) 
iBlottt; lancio del peso: 1) Jacoblni 
Assunta (Flaminio) 6.90; 2) Frezza 
Santa (FlalKìnio) 6.39. 

Tenuto conto che 11 regolamento 
stabiliva eh» ciascuna atleta poteva 
prendere parte ad una sola gara ed 
alla staffetta, vengono proclamate 
Campioni Provinciali l e seguenti 
atlete: 

M. M PIAMI: Giacchlnl Rosalba 
(Trionfale); M. 200 PIANI: Jacobinl 
Adriana (Flaminio); SALTO IN 
LUNGO: Pulitici Anna (Monti); 
LANCIO DEL PESO: Jacobinl As-
•\.n!a (Flaminio). 

Restano da assegnare 1 titolo nel 
salto io alto • nel la staffetta 4x100 
gara che sono state rinviate « data 
da destinerai. La. classifica per so­
cietà nel le gare disputate è la se­
guente: 1) Flaminio p. 16; 2)- Esqui­
llno p. 8; 3) Monti p. 8; A) Trion­

fale p. 6; 5) Mallozzi p. 5. 

è detto che tale incontro debba es­
servi, In quanto la società bianco-
azzurra — dopo il ritiro della Roma 
e di altre «quadre — ha fatto pre­
sente alla F.I.G.C. di non sentirsela 
di affrontare un torneo con «ole 
sei equadre. 

Per ciò che concerni" la partita 
della prima squadra con il Torino, 
Bigogno potrà contare su tutti i 
titolari eccetto An»onlotti. Lofgren 
devrebbe poter g.ocare, 

S-il « terzo straniero », Interccsan-
te questa dichiarazione de! vice-pre. 
a d e n t e Casoni: « A^prttiamo la riu­
nione della federazione norvegese 
che si terrà U 30 per risolvere 11 
« caso » Larssen ». 

Alla Roma nulla di nuovo. Questa 
m a t t a i saranno diramate le con-
vocaz oni e domani alle ore 8.20 la 
.«quadra partirà per Valdagno. Sern_ 
pre più probabile appare II rientro 
di Zecca, con con.cegitP3te sDosta-
mento di Peris.tlnntto n'.l'a'.a destra. 

I tentativi al Vinel l i 
nuovamente rinviati 

MILANO, 23. — I tentativi Al prl-
niato ciclistico i n programma per 
f-ggi al Velodromo Vigorelli, non 
h-inno avuto luogo a causa del ven­
to 

Dal 2 drembre II torneo 
di Serie B di pallacanestro 

La Federazione Italiana pallacane­
stro ha disposto che il campionato 
italiano divisione nazionale B ma­
schile abbia inizio 11 2 dicembre p.T. 

Dove stanno i progressi della nostra atletica leggera? 
Secondo "l'Equipe,, s'amo "in grave ribasso, - Comunque la F.I.D.A.L porterà a Helsinki gli stessi atleti di Londra 

Che la F.I.D.A.L. avesse gran de - iFaruk . sono stati veramente distri-
"der io di drapncggiarsi in qua' - jbui t i ad Alessandria d'Esitto, fra 
clic titolo di campione del Medi- j un turbine di « khamsin .. ed u n i 
terraneo è provato dalla lettura de ! jsparatoria antinglese. 
n. 10 del giornale ufficiale della i La Francia ha fatto la parte del 
F.I.D.A.L.. Atletica, del l 'ormai lon 
tano 10 ottobre 1949. Con somma 
noncuranza delta verità vi si scri­
veva Infatti che: - A Costantino­
poli gli atleti itnJìnm hanno bril­
lantemente vinto nove gare su t'ìe-
ci ••. E poi c"è qualcuno che srar-
ge la voce che la F.I.D.A.L. non è-
previdente e preveggente . Due an­
ni avanti la effettuazione dei ~ Pri­
mi Gii>ehi del Mediterraneo • ì 
nostri dirigenti , per farsi belli dn-
po la sonora sconfitta nel famoso 
triangolare di Budapest contro U n ­
gheria e Cecoslovacchia, sconlitta 

,VRSS doveva 
probabile. 

Assenti quindi i pesati sorirt ri. 
appare chiaro che ti tomp'to degli 
eg'ziatii e dei nord-nn cr,cani r.s.ii-

'tcrà ns'fli meno arduo particola' 
significativo ordine del giorno votato rcntc facile sarebbe in tal caso i f lche avrebbe dovuto aprire gli oc-
all'unanimità dal Comitato Comunale compio degli stntut itensi. dato che .chi «itile nostre magatine e fa-"* i 
di Prato dellIJISP: gli e</ziani — oltre io* avere un r-/jcortere a: ripari, i nostri d i n g c i -

«Gli sportivi p /a t c*'-1
,f s s e r '?,V,. r*''" jntmu o"rai non più giovane, frrn-'ti . ripetiamo, M erano già accnpnr-

^ ^ r t C l l o S * 2 ^ , X " W , . ' T i - ' ^ M a ' ' r f - " ' - ""» •?"<'<"""> « • » j'a<Ì t i t o 1 ' ancora di là d a v c n . r e . 
ai postulati di Pace e dì Affratella-: la'e s" Xnt,-.'d ar n alatosi prima dei Comunque ora i 23 titoli ativii«*j 
mento che legano gli sportivi di tutti'Giorni del 3jcdi/*"rronco inoltre gli'del Mediterraneo, ringraziando r<* 

leone e se ne è accaparrati nove; 
sci sono entrati in Italia, tre sono 
andati alla Jugoslavia ed a l l a Gre­
cia. uno ciascuno all'Egitto, orga­
nizzatore dei giochi, ed alla Tur­
chia. 

Ad eccezione di Concil ini , che 
si trasferì invece in Francia, vin­
cendo agevolmente nella p;ecf>la 
cittadina di Decize con un bel lan­
cio di m. 52.0fi. tutti gli altri nostri 
quattro assi da Olimpiade sd sono 
recati nel paese de l l e piramidi: il 
lettore sa che vogliamo al ludere 
a Tosi. Filiput. Dordoni e Taddia. 
Al di fuori di questi quattro - b i e ­
che naturalmente si acsiiudicarono 
una vittoria ciascuno, la nostra 
partecipazione era limitata alle 
corse veloci ( 100-200-400 metri» e 

tquesti primi Giochi de l Mediter­
raneo dovevano essere la prova ge ­
nerale del ristretto manipolo di 
atleti che l'Italia può mandare al le 
Olimpiadi con speranza di degno 
piazzamento: gli uomini de l le cor­
se veloci . Siddi in testa, dovrebbe­
ro essere i componenti de l le due 
staffette. 

Così limitata partecipazione l a ­
scia chiaramente intender» che la 
F.I.D.A.L. è nell' impossibilità ma­
teriale di presentare ad Helsinki i 
famosi giovani usciti da l l e ul t ime 
l eve propaeandistiche. che invece, 
negli articoli autoincens-tori del­
ta sua opera lungimirante che il 
presidentissimo Zauli v i ene spora­
dicamente nubblicando sul suo ne-
riodico Atletica, si sarebbero im­
posti aH"ntten7ione ce-ieraJe nel 
recenti campionati ital'ani assolu­
ti di Milano. 

In sostanza, s iccome eli uomini 
ner Helsinki saranno ancora e sc ­

i lo quell i d: Londra, la conclusione 
a Vecchiutti per il decathlon Jche se ne può trarre è che eli a n -

Ora. nel l ' intendimento foderale. Ini dal 1948 al 1951 non hanno dato 

nuove figure di primo piano a l ­
l'atletica italiana. Vengono cosi 
clamorosamente al pett ine quei no ­
di de l lo spreco organizzativo ed 
economico che noi da tre anni an­
diamo denunciando. Non illuda 
nessuno il lungo e lenco di ben 33 
'trentatre) atleti che, su designa­
zione del C.T., dovranno attenersi 
alle disposizioni federali pcr quan­
to riguarda la preparazione o l im­
pionica; leggendo certi nomi vien 
da sorridere sull'ingenuità di Obe-
reger. 

Esaminando I risultati di Ales­
sandria d'Egitto si rabbrividisce 
apprendendo che i nostri velocisti 
sono stati battuti da un certo Pe -
trakis. anche se soccorre come scu-

cese vent i treenne Degats; i l tempo 
ottenuto dai due f47"8-47"9) è p e ­
rò degno di particolare nota, a n ­
che per il fatto che la pista era 
friabilissima. 11 sesto e u l t imo ti­
tolo è stata conquistato dal quar­
tetto Montanari, Frizzoni, Leccese 
e Siddi nella staffetta 100x4. d e ­
bolissime le nazioni avversarie . 

Concludendo, A l c s a n d r i a di 
Egitto non ha detto nulla di n u o ­
vo. né poteva dirlo, sulla s i tuazio­
ne del la nostra atletica. 

Sintomatico il commento d e l ­
l'Equipe il quale non esita a d i ­
chiarare che l'atletica italiana è in 
srave ribasso; il che ad un anno 
dal le strombazzature del 1950 è 
perlomeno strano. Per sua fortuna 
Gaston Maver redattore at 'et ico 

sa ufficiale la fuga in partenza del idei giornale parigino, non è ital ia-
greco. volutamente non i m p e d i t a l o e v ive perciò as^ai lontano dai 
dal mosMere. Inostro dirigenti, cosicché non d o -

La quinta vittoria italiana è sta- vrà temere quel le minacce e r a o -
ta particolare fatica di Siddi nei 2 0 C ' p r e s a l e di tipico ^tilc fascista che 
n etri; ma il sardo aveva dovuto chi scrive deve sorbirei cont inua-
prima abbassare bandiera nei 400 j mente. 
metri, davanti al lo scatenato fran- 1 B R l T X O B O X O M E 1 . L I 

TEriTRi t •cìiiMn 
TEATRI 

ARGENTINAi ora U : COBO. dir. «a 
V. Bellezza con mualch* di Gluck, 
Beethoven, Strausa a Wagner 

ARTI: Imminente: Piccolo TeatTO 
della città di Roma: « Quattro co­
lonne della società » di Ibeen 

ELISEO: ore 2 1 : . C U R. Ricci « A n ­
tonio e Cleopatra» d i Shaw 

NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Sul eoa 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la Ni­
no Taranto * Cavalcata di mezzo 
secolo • 

POSTELEGRAFONICI (P. 8 . Macu-
to): ore 17: «Teatro opera dei 
pupi » 

QUIRINO: ore 21: C.la Gioi-Cimara-
Bagnl « Sogno ad occhi aperti » 

ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­
rante « Il cacio 4ul maccheroni > 

VALLE: ore 21: C.la Sorrel Carson 
e Camillo PUotto in « Ji.hnny Be-
linda > 

VARIETÀ* 
Altieri: Iwo Jima e Riv. 
Arubra-Jovinelli: Accidenti alle tasee 

e Rlv. 
La Fenice: n ponte del «enza paura 

e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale con F. Ricci 

« Canzone marinaresca • 
Nuovo; Molti sogni per le strada 

e HIV. 
Pr inc ipe Sangue sM'ìa luna * HIT. 

C I N E M A 
A.B.C.: Le avventure di Oliver Twist 
Acquarlo: Canzone di primavera 
Adriacine: I conquistatori dell'India 
Adriano: Porca miseria 
Alba: I misteri di Londra 
Atcyone: Totò terzo uomo 
Alh.imbra: Sambo 
Ambasciatori: U grande avvent' 

riero 
Apollo: L'eterna Illusione 
Appio: L'uomo della torre E:ff. 
Aquila: £1 Paso 
Arcobaleno: Bum Jesterday 
Arenula: Amore selvaggio 
Ariiton: Te per due 
Astorla; Totò terzo uomo 
Astra: Incredibile avventura di M 

Holland 
Atlante: La prigioniera n. 27 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augustus: Okinawa 
Aurora: Bill sei grande 
Ausonia: L'incredibile avventili „ < , 

Mr. Holland 
Barberini: I tre segreti 
Bernini: L'uomo della torre Eiffel 
Bologna: L'uomo della torre E ffel 
Brancaccio: Totò terzo uomo 
Capitol: Nata Ieri 
Capranlca: L'uomo venuto da lon­

tano 
Capranlchetta: 14' ora 
Castello: L'avventuriero di New Or­

leans 
Centocelie: La taverna del quattro 

venti 
Centrale: Viva Robin Hood 
Cine-Star: Il grande avventuriero 
Clodlo: Un vagabondo a cavaKo 
Cola di Rleozo: L'uomo della torre 

Eiffel 
Colonna: L'amante Indiana 
Colosseo: Le mura di Malapaga 
Corso: Nata Ieri 
Crlstall": La volpe 
Delle Maschere: La città nera 
Delie Terrazze: II ritorno dei vigi­

lanti 
Delie Vittorie: L'uomo della torre 

Eiffel 
Del Vascello: L'avventura rt! ' 3 dy X 
Diana: Il g'ardlno delle s'rr-she 
Boria: L'avventuriero di New Or­

leans 
Europa: L'uomo venuto da ' -• no 
Escceisior: Gianni e PInotto nC'a 

Legione straniera 
Farnese: La v e n d i c a r l e * 
Fiamma: Caroline Cherle 
Fiammetta: 4 In i Jeep 
Flaminio: Canzone di prhn-iV»-., 
Fogliano: Aquila del desr-rt 
Fontana: Mamma non ti .«pi-s -r 
GaMerli: La vendetta d<-l rf ri-'- n 
Giallo Cesare: Incredibile avventura 

di Mr. Holland 
Gnid e n: Incredibile, avventura di 

M/. Holland 
Imperlale; Enrico Caruso 
Impero: .Virginia 
Inrtuno: Un monel lo alla Corte d'In­

ghilterra 
Tri*: Pel le di bronco 
Italia: Spettacolo Walt Dlaney r 4 
Massime: Che vita con nn c^v 

boy 
Mazzini: Okinawa 
Metropolitan: I tre segreti 
Mnde,rno: Enrico Caruso 
S-iletta Moderno; Totò terto nomo 
Modernissimo: Sala A: I fuerrlgHr-r; 

delle Fil ippine; Sala B : & mistero 
de l marito ecomparso 

Nnvoctne: Il tradimento 
Odeon: La Primula rossa 
Odelscalchl: Stngoalla 
Olympia: Vagabondo « eavallo 
Orfeo: Tnrsa terra di fuoco 
Ottaviano: Aquila del deserto 
Palarzo: Milano miliardaria 
Patestrlna: Totò terzo uomo 
Parlol l: L'avventuriero fll New Or­

leans 
Planetario: L e «Senna ombra 
P la ia : Vita col padra 
Preneste: Virginia 
Qnattro Fontane: Toto terzo « o m o 
Quirinale: L'incredibile avventura 

di Mr. Holland 
Qnirlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: La Venere di Chicago 
Rex; L'uomo della torre Eiffel 
Rialto: Anna Karenlca 
R'voll: Papà diventa nonno 
Roma: Giubbe rosse 
Rnblnn: Gianni e Pinotto nella Le-

einre « l a n i e r a 
Salarlo: Sul marciapiedi 
Sala Umberto: Due bandiere al­

l'ovest 
Salone Margherita: E* l'amor «"ha 

mi rovina 
Sant'Ippolito: Presi tra l e fiamme 
S-»voi?: L'Incredibile avventura di 

Mr. H^llsrd 
Smeraldo: Canzone d! primavera 
Splendore: Porca miseria 
Stafllum: La città nera 
SoprTclnerna: La vendetta del cer­

car o 
T'rreno: La spada di Siviglia 
Trevi: To'ò terto nomo 
Trlanon: Solo fi cielo lo aa 
T r i s t e : p. «lardino <a>l!e a t r e A e 
T n v o ' n : O ^ e M T c e del passato 
V e n t o n Aprite: Spettacolo di "Walt 

T » n e y n. 4 
v»Thtn«: Nozze Infran** 
Vittoria: Ta m^rta dì S'vf«7!a 
Vittoria Clamp!t>o: I corqulstatorf 

I «e»t# mari 
Veitorn": L'nomo «erta torre F :ff»l 

« t i f i U i i i t i i i i i i i i t t n i i i i i i i i i t t M i m i t i i i i i i i i i i i i m i i i t t i t H ^ 

24 Appendice dell'V fi IT A 

Luisa Sanfelice 
O r a n d o r o m a n z o 

ex l 
AlMKKKAftlfrKO 1» Ulti Alt 

r- — Amico —• gli domandò in 
. dialetto napoletano. — potreste 

dirmi che cosa succede qui? 
L'uomo, che era Michele, si 

voltò €• si trovò di fronte al re. 
— Oh! — esclamò soffocato 

nello stesso tempo dalla gioia di 
vedere il re e dall'orgoglio di es­
sere stato toccato da lui — Oh! 

. Sua Maestà! Sua Maestà il re Fer-
, dinando! Viva il re! 

Se re Ferdinando si aspettava 
'H di essere salutato da un grido 
?' qualsiasi al suo ritorno neli3 ca-
f\ pitale, non era certo da quello. 
v — Li senti? — domandò al du-

- ca d'Ascoli. — Che diavolo di-
;..5cono? - ^ 
;',. — Gridano «Viva il re! ». Sire 
' • — rispose il duca con la sua so-
£ l i ta gravità. 

& - * - ; . - , • 

— Se sei sicuro? 
Le grida raddoppiarono. — \ 
— Orsù — disse il re, ••— giac­

che vogliono così ai-solutamente... 
E sporgendosi dalla portiera: 
— Si. fisli miei — disse, sì. 

sono io; si, è il vostro re, è il 
padre vosiro. e vengo a salvare 
NaDoli o a morire con voi 

Questa promessa raddoppiò 
l'entusiasmo, che salì di tono fino 
alla frenesia. 

— Pagliaccello — gridò Mi 
chele, — corri avanti con una de­
cina di uomini! Torce! Fiaccole! 
Illuminazione! 

— Inutile, figli miei — gridò il 
re, che si sentiva non troppo a 
ruo agio in una 
inutile! Che fnre 
zione? 

gran luce. — 
dell'illumina' 

— Vogliamo che il popolo veda 
che Dio e San Gennaro gli hanr.o 
reso il re sano e salvo, che hanno 
proletto Vo=tra Maestà tra i pe­
ricoli che *ia corsi attraverso io 
le file dei francesi per turnice 
nella sua fedele città di Napoli. 

— Torce! Fiaccole! Illumina­
tone! — gridarono Pa?liaccel'.o 
o " suoi uomini correrlo .-otte 
d.'Derazi DC- via C a r m - y s . 
E' il re che torna tra noi! Viva 
i! re! 

— Via — disse il re al duca 
dAtcoh, — il mio parer- è che 
ncn bisogna contrariarli. Lascia­
mo!. fare: mi assolti..rn-n' » l't, 
bit» Pronio è un uomo inile. 

Le grida di Pagliaccei'o e «te i 
suoi lazzaro/ii ebbero un effetto 
magico. Il popolo urei di'1» c?se 
con torce e con ceri; tutte le fi­
nestre furono illuminate. Quandi, 
il re arrivò in via Forlì questa 
era tutta scintillarne di 'uti. 

Quando la carrozza del re ar­
rivò in vìa Toledo, fu »i<ta ur'al-
tra truppa che scendeva dall'Ii.-
frascata e che si uni a quella ci 
Michele il pazzo, truppa non me­
no entusiasta e non meno »-.inv.-
rosa. Era caoitanata da frate Pa­
cifico montato sul suo asino, cm 
portava sulla spalla il saio bastoae 
come Ercole la sua clava. Si c-nr. -
poneva di due o trecento persole 
almeno. 

La regina era arrivata per vi* 
deserte e aveva trovato il palazzo 

reale muto e quasi solitario: poi 
aveva udito grandi e lontani ru­
mori. qualche cosa come un bron­
tolìo d'ura°ano che veniva dal­
l'orizzonte e si era affacciata esi­

tante al balcone ove udiva dì 
nuovo quel sordo rumore iel po­
polo che si affretta, sen. caoire 
verso che cosa il popolo Sj f r e t ­
tasse. Poi udì più distintamente 

La falla volle portare il sa» re.. 

quel rumore, percepì i clamori. 
vide quel torrente di luce che 
scendeva da via Toledo verso il 
palazzo «-eale. e Io prese per la 
lava di una rivoluzione. Ebbe 
paura, ricordò i giorni di sua so­
rella Antonietta, parlava già di 
fuggire. Ne!son già le offriva un 
rifugio a bordo della sua nave. 
quando vennero a dirle che era 
il re che il popolo riportava in 
trionfo. 

Il re scese di carrozza: ma do­
po aver tirato la carrozza, la fol­
la volle portare il suo re: lo 
urese in braccio e io sollevò, per 
il grande scalone, fino alla porta 
degli appartamenti. 

La folla era tanto considerevole 
che il re fu separato da! duca d'A­
scoli a cui nessuno fece attenzio­
ne e che sparve in mezzo a quella 
marea umana. 

I re si mostrò al balcone, diede 
la mano al principe Francesco. 
abbracciò i figli in mezzo alle gri­
da frenetiche e, riunendo in un 
sol gruppo i principi e le princi­
pesse che avvolse con le braccia: 

— Anch'essi — gridò, — an­
ch'essi morranno con voi. — Si 
cavò il fazzoletto e fece mostra 
di asciugarsi una lacrima. 

AMANTE E SPOSA 
Luisa non piangeva. Luisa non 

si lagnava, non sentiva neppure 
il bisogno dì cariare di Salvato 
con nessuno. Nina, stupita del si­
lenzio della padrona sul conto del 

giovare, aveva tentato di farglie­
lo rompere, ma non vi era riu­
scita. 

La purezza di queVnmore. per 
quanto ootente e Datone f^*«e 
dell'anima sua. l'ave-d lascia'a n 
una malinconica s a n i t à . I.'Ia 
entrava rella camera, eorrid'.-va 
ai mobili, li saluta/» Jok\?:nor.te 
con la testa, teneian* de c^rx £ j 
occhi, anoava a seirrsi al -n no 
posto, vale a dire al capezzale del 
!e:to. e si mefèva J ir.r.ta-t'-.re. 

Queste aue fanta^ (ieri- . n*!le 
quali i due mesi Ir--.-, ersi .-'o- «-
savano «'orno per fio no. v i p^r 
ora. minuto per mina*.» t.ava V: ai 
suoi occhi, nelle qua': il pi3.5.3to 
si ricostruiva cenza <he •!-uno 
sforzo della memorii a.esse b'so-
gno di intervenire, vevano ter 
lei una dolcezza rifinita Onni 
tanto, oliando i rico 5~ siun'cva-
no all'ora della pan^i-a. e'in si 
portava !a mano alia -JOCÌ*' cime 
per fissarvi l'unico e rapido bacio 
che Salvato vi av-eva imi1"-"so 
separandosi da lei. e a.lora no ri­
provava tutti, la d -iî ezza Aure 
volte, la sua solitudine ave ra bi­
sogno di lavoro e di Iettu-3- ma 
ora l'ago, la matiti. ".1 .Tiu'ì a. 
tutto veniva trascuri to: so eli 
amici o il marito -«vr,o -<"•*"• '^i. 
Luisa viveva con u i oiel -' :ie! 
passato e l'altro nel pr*se..'o Ma 
quando timaneva «ola. ri.-adeva 
tutto nel passato, vivendovi voa 

vita fittizia, ben più d dee di quf 1-
la reale. 

Salvato era partii) da qj3* 10 
giorni soltanto, e quei q u i t t o 
giorni di assenza a-evano pr'so 
un posto immenso i*»ua vl#a di 
Luisa: duello spazio vi forgia* a 
una specie i i lago azzurro, tran­
quillo. solitin'o e orefondo. • he 
rifletteva il ce lo . 

Questa malinconia linciati d i l ­
la partenza .ii Salvata, temnf r~:a 
dalla speranza del r fcrn 1. c« ria 
che aveva fatto schi'iiere i» fi li­
do al suo cuore la ferma promes­
sa del giovane, era Mnto c . i . e , 
che anche -uo marito, la cui eter­
na bontà pareva fove «l imcr ila 
dalla vita di lei. non ave-drla 
punto notata, non aveva a.-u'o 
bisogno di chieder^ù^r-t la tau^a. 
Quella tenera e prjfo'.da air: .-
zia metà riconoscenti metà am r 
filiale che eila aveva r,er ìu.. non 
soffriva per nulla d; ouell'amore 
che ella portava a jn al* o: vi 
era forse un no' i i oMlore v i 
suo sorriso quando ella andava 
ad aspettare sulla SÌMÌ-I este. n "1 
ritorno del marito: foise. quan-
d'ella salutava ou»i ritorne. vi 
era una lacrima nella sua voce; 
ma perchè ii ca.:i > -ie P '.••> e 
'uttociò. sarebbe ìtd*r, ner„*'-.-.--o 
farglielo rjntpre. Sa.'ifc'.ice dj»:yj«s 
era rimasto l'uomo crlmo «t con­
tento che era sempre state. 

fConftnun) 
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